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Un corso per i genitori stranieri
Un rischio grande, quello

corsodalleprove,perché–per
evitarechemarcissero–erano
avvolteinsacchettidicarta.Sa-
rebbe stato sufficiente che si
trovassero ai piani bassi della
scaffalatura per perdere per
sempre il loro valore. Sarebbe
stato un colpo terribile, una
beffa intollerabile, ma per for-
tuna il destino, almeno in que-
sto caso, è stato
magnanimo.

Ora bisognerà
capire se lo sarà
altrettanto nelle
prossimesettima-
nequando i labo-
ratori della poli-
zia scientifica di
Padova esamine-
ranno gli indizi
dell’epoca per
cercare il Dna dell’assassino
ed elementi che aiutino a ria-
prire il caso. Dopo il 2 febbraio
1988, giorno dell’assassinio,
moltepersone furono sospetta-
te dell’omicidio, anche perché,
dopo la prima settimana, l’ipo-
tesi di un coinvolgimento della
setta di Telsen Sao perse sem-
pre più terreno. E allora si cer-
còvicinoallaragazza,nelsenso
“geografico” del termine. Si
pensòaqualcunocheconosces-
se Annalaura, che sapesse che
lavorava in quell’appartamen-
to e che vivesse in zona. Questo
avrebbe spiegato, per esempio,
perché nessuno quella mattina
vide un estraneo allontanarsi
dall’appartamento.

In via Colvera c’erano diver-
si palazzi già all’epoca e, nono-
stante molte persone fossero al
lavoro, è difficile credere che
nessuno passasse a quell’ora.
Non ci sono testimonianze at-
tendibili che collochino perso-
ne in entrata o in uscita dal pa-

lazzotrale9ele10,orarioincui
si ipotizza sia stato commesso
l’omicidio. Eppure a quell’ora
abitualmentec’eraunviavaidi
auto e persone visto che l’ap-
partamento si trovava anche
vent’anni fa vicino a una zona
commercialeeditransito.Que-
stoelementoportògliinquiren-
ti a ipotizzare che l’assassino
fosse una persona residente

nel palazzo o nel
quartiere, una
persona la cui
presenza non
avrebbe destato
alcun sospetto
tra gli abitanti
dellazonaequin-
di non sarebbe
stataassociataal-
l’omicidio. Ma a
quell’ora tutti gli

interrogati avevano un alibi
confermato da altre persone e
ciò ha smontato anche questa
pista.

Per ripartire da zero e capi-
re chi sia l’assassino di Anna-
laura, diventa importante ave-
re in mano elementi certi, ele-
menticheoggisoltantolascien-
zapuòdare.Lascenadelcrimi-
ne non esiste più – esistono le
foto e gli elementi raccolti allo-
ra –, non è possibile tornarvi
per cercare nuove tracce. Mol-
te, peraltro, se ne andarono già
quandoentraronogli inquiren-
ti.Iltelefono–trovatoconlacor-
nettasollevata–paresistatoad-
diritturautilizzatodaivigilidel
fuoco per chiamare la polizia. I
bicchieri nel lavabo, segno che
laragazzasitrattenneconilpro-
prioassassinoconvintaeviden-
temente di essere con una per-
sona fidata, furono lavati. Non
fu così possibile rilevare im-
pronte su questi oggetti.

Martina Milia

Nell’archivio del palaz-
zodigiustiziadivialeMar-
telli la tracimazione del
Noncello,avvenutaallafi-
nedelnovembre2002,ave-
va intaccato circa 300 me-
tri quadrati di archivio
contenentedocumentiva-
ri. Una parte del materia-
leerafinitasonounmetro
d’acqua. Una speciale
commissione, presieduta
dalpresidentedeltribuna-
le Antonio Lazzaro e nella
quale figurava anche per-
sonaledell’ArchiviodiSta-
toedellaPrefettura,siera
subitoattivataperappron-
tare un piano d’emergen-
za.

I tempestivi interventi
effettuati sul materiale
presentenell’archivioave-
vano consentito di argina-
re un danno che altrimen-
ti sarebbe stato piuttosto
grave.Eraanchestatacon-
tattata la filiale italiana di
una multinazionale spe-
cializzata nei risanamenti
ambientali,laquale,come
prima cosa, aveva avviato
la deumidificazione degli
ambienti.Nelcontemposi
eraprocedutoaunmetico-
loso lavoro di sfogliazione
dilibriefascicoli, inmodo
dapreservarnel’integrità.
Per completare l’opera di
asciugatura del materiale
cartaceo c’era voluto pa-
recchiotempo.Neisemin-
terratideltribunaleerano
presenti anche le raccolte
annuali dell’Archivio di
Stato risalente al 1870 e
contenenteidatianagrafi-
ci di tutti i comuni provin-
ciali.

La tempestività
degli interventi
limitò i danni

TRIBUNALE

Vivere in Italia: è il corso di
linguaeculturaitalianapropo-
sto ai genitori stranieri degli
scolaridelprimocircolodidat-
ticodiPordenone.Dieciincon-
tri di 2 ore ciascuno, dal 2 feb-
braio, nella primaria Gabelli,
infasciaoraria8.30-10.30,dopo
avere portato i figli in aula.
«Unprogettopensatocomeser-
vizio di integrazione per una
platea potenziale vasta, consi-
derandol’altapresenzadibam-
binidioriginestranieraiscritti
nei plessi del primo circolo –
indica un tasso medio provin-
ciale di oltre il 12 per cento la
docente referente del progetto
integrazione stranieri Luigina
Perosa –. Il corso potrebbe tro-
vareadesionisoprattuttotrale
donne straniere casalinghe: a
loro offriamo l’occasione di al-
fabetizzazione all’italiano e
l’analisidel contesto socio-cul-
turale in cui sono inserite».

Per chi arriva da lontano
(Ghana, Albania, Cina, Ucrai-
na,Marocco o altrove) è spesso
difficile capire le regole mini-
me, cioè l’urgenza di firmare
una comunicazione scuola-ca-
sao controllare giornalmentei
compiti dei figli nello zaino.
L’integrazione è una sfida dif-
fusaintuttiiplessicittadini,do-
ve capita che la presenza dei
bambini stranieri raggiunga
anchepuntedel30percento.Il
corsoorganizzatodalcircolodi-

retto da Loredana Marcuz ha
un obiettivo chiaro: trasmette-
re lo spirito della mentalità e
cultura sociale dell’Occidente
e integrare le donne straniere
che non lavorano, le quali ri-
schiano un ruolo marginale.
«Un supporto ai bambini stra-
nieri è stato attivato ogni saba-
to mattina nella Gabelli in via-
le Trieste – conclude l’inse-
gnante esperta di integrazione
Perosa–.Cisonodocentivolon-
tari, tra cui alcuni soci della
Dante Alighieri, che aiutano
gli scolari nello svolgimento
dei compiti e rafforzano le ca-
pacità».

Il corso “Vivere in Italia” è
gratuito e per formalizzare
l’iscrizione si può accedere al-
la segreteria della Gabelli. Per
informazioni, basta telefonare
allo0434-521162erivolgersial-
lo “sportello stranieri” della
scuola. (c.b.)

SCUOLA

A manifestare apertamen-
te l’insoddisfazionedei Radi-
cali,unesponente storico del
movimento: Italo Corai.
«Avreipreferito–hasostenu-
to durante il congresso – che
il sindaco fosse stato eletto
conil54percentodeivoti, in-
vece che con il 65, facendo a
menodell’avallodapartedel-
la Curia. Sui Pacs – ha conti-
nuato–ilpartitodelsindacoe
i Democratici di sinistrahan-
no espresso incredibilmente
un giudizio negativo. A que-
sto punto è opportuno che
Raffaella Powell (consigliere
del Fiume ma di estrazione
radicale ndr) non accetti le
condizioni capestro che le
vengono imposte e persegua

localmentele battaglie che ci
caratterizzanoalivellonazio-
nale».

Ilprossimoconfrontoèsul-
la mozione, presentata dalla
Powell, sulla moratoria nel
mondocontrolapenadimor-
te,«unindirizzo–sottolineail
presidente uscente dei Radi-
cali,StefanoSantarossa–con-
diviso dalla maggioranza, ma
stralciando la parte che pre-
vedelostanziamento dimille
euro per l’adesione all’asso-
ciazione Nessuno tocchi Cai-
no». «Il sindaco – ha aggiunto
Corai – a parole è d’accordo
sulla moratoria, ma poi ci ta-
glia i viveri. E’ un atteggia-
mento non condivisibile».

Santarossa ha ricordato

cheun’analogamozioneèsta-
ta approvata dal consiglio co-
munaledi SanQuirino, ilpri-
mo del Friuli Venezia Giulia
gemellato con l’associazione.

Durante il dibattito è stata
sottolineata la necessità di
unapiù incisiva presenzadei
radicalinelterritorio,avvian-
do una rinnovata campagna
di adesioni.

All’incontro è intervenuto
pure Mario Puiatti, il quale
ha ricordato la causa che lo
vede imputato al processo
d’appello in tribunale per
aver criticato il maresciallo
dei Carabinieri di Codroipo
che,cinqueannifa,sequestrò
le macchine dei clienti delle
prostitute puntando in que-

sto modo a debellare il feno-
meno. «La prostituzione – ha
ricordato Puiatti – non è un
reato, come lo è invece lo
sfruttamento.Talvolta lapro-
stituzionehaancheunvalore
sociale, come accade per le
persone che hanno problemi
nelle relazioni interpersona-
li».

Il congresso dei Radicali
friulani si è concluso con la
nomina di Lorenzo Loren-
zon, di Chions, 24 anni, stu-
dente in Scienze politiche, a
presidente al posto di Santa-
rossa,ilqualenonsièricandi-
dato,e di Andrea Frusteri, 26
anni, tesoriere.

In apertura hanno portato
il lorosaluto ilconsigliere re-
gionalediCittadiniperilpre-
sidente,PieroColussi,l’asses-
sore comunale Gianni Zano-
lin,ilportavocedellaMarghe-
rita, Renzo Mazzer, il respon-
sabilediItaliadeivalori,Ani-
lo Castellarin, e il referente
di Convergenza, Mauro Piva.
(ste.pol.)

«LeristrutturazioniincorsoGa-
ribaldi vanno incentivate con-
cedendoaiproprietarideivolu-
mi di edificazione che consen-
tano di rendere renumerativo
l’investimento». Il consigliere
diForzaItalia,FrancescoGian-
nelli, entra nel dibattito relati-
vo al piano di corso Garibaldi
con una linea che è diversa ri-
spetto a quella espressa dal ca-
pogruppo dello stesso partito,
Giuseppe Pedicini. «Solo ri-
spondendo a logiche di merca-
to–sostienel’architetto–sipuò
procedere alla riqualificazio-
ne dell’area centrale del capo-
luogo».
«Gliinterventiincentro–conti-

nuaGiannelli–hannocostimol-
toalti, richiedonotempi lunghi
e un iter burocratico comples-
so. Per questo molti palazzi so-
no di fatto bloccati».
Una prima risposta potrebbe
venire «dal concedere la possi-
bilitàdidemolirealcuniedifici
salvaguardando le facciate, co-
meèavvenuto,adesempio,per
la palazzina del Corso opera
dell’architetto Mario Scaini».
Inutile, secondo Giannelli,
«pensare di rendere fruibili
cortili interni ponendo vincoli
ai privati. Meglio valorizzare i
giardini pubblici che già ci so-
no – sostiene – e allargare l’am-
bito di applicazione del piano

di corso Garibaldi ai laghetti
dell’Eneleall’areadilargoSan
Giorgio.Inoltrebisognainvesti-
re risorse per riportare alla lu-
ce la roggia nelle vie Bertossi e
Brusafiera, dove c’era pure un
ponticello».
Rispetto al parco Pitter, sulla
cui eliminazione del vincolo
pubblicoPedicinisièdettocon-
trario, per Giannelli «sarebbe
opportuno confrontarsi con la
proprietàeacquisirequell’am-
bito in cambio della concessio-
ne di volumetrie di pregio lun-
go via Damiani. E’ una posizio-
nedemagogica–sostieneilcon-
sigliere comunale di Forza Ita-
lia – quella di pensare che po-

nendounvincolopubblicosiot-
tiene la riqualificazione del-
l’area. In realtà il parco può di-
ventarefruibilesolosevieneac-
quistato dal Comune. Per que-
sto è necessario confrontarsi
con i proprietari, valutando la
possibilità di uno scambio, in
cambiodellaconcessionedivo-
lumetrie di pregio in quell’am-
bito».
Dopo l’esame degli indirizzi al
pianodapartedellacommissio-
ne urbanistica, ora spetta ai
progettisti presentare un pro-
gettocoerentedicorsoGaribal-
di che sarà poi al centro del-
l’esame da parte del consiglio
comunale. (s.p.)

Delitto Pedron. Nel 2002 i sotterranei in cui erano conservati finirono sott’acqua. Per fortuna erano negli scaffali più alti

Nell’archivio del palazzo di giustizia
i reperti rischiarono di andare persi

L’acquaavrebbepotutoportarlivia,persempre.Maperfortu-
na, tra i “superstiti” dell’alluvione 2002 che ha affondato la
città, ci sono anche loro. I reperti dell’omicidio di Annalaura
Pedron.Sonostaticonservati,peranni,negliscaffalidell’archi-
vio dei corpi di reato situato al piano inferiore del tribunale di
Pordenone. Lo stesso archivio che qualche anno fa è finito
sott’acqua a causa dell’alluvione che ha invaso Pordenone.

Ora spetterà
alla polizia
scientifica
di Padova

far “fruttare”
quelle prove

Il tribunale di Pordenone, nei cui archivi sono stati conservati i reperti

Prenderà il via
il 2 febbraio

nella primaria Gabelli:
attese adesioni

soprattutto
dalle donne casalinghe

«I tentativi del segretario
nazionale della Lega nord,
MarcoPottino,diinfluiresul-
la sostituzione degli assesso-
ri in Provincia non ha alcun
peso politico». Il segretario
provinciale, Enzo Bortolotti,
notoriamente non è incline a
un linguaggio moderato, ma
sulla vicenda interna a mag-
gior ragione non usa mezze
parole.

«Pottino è stato già sfidu-
ciato dai vertici della Lega –
tagliacorto–chehannodeci-

so di convocare in via antici-
pata il congresso. Non ha più
alcunpesopolitico e,pertan-
to, farebbe meglio a stare zit-
to».

Ilriferimentoèallarichie-
stachePottinohainoltratoal
presidente della Provincia,
ElioDeAnna,affinchéatten-
dailcongressoregionalepri-
ma di procedere con la sosti-
tuzione degli assessori Anto-
nio Zavagno e Giancarlo Os-
sena. Fax che De Anna ha gi-
ratoaBortolottiperconosce-

resetalecomunicazionerap-
presentava una nuova linea
del partito. Secca la replica
del sindaco di Azzano che al
presidente dell’ente di largo
San Giorgio ha ribadito che
la decisione è stata presa.
Pertanto al posto dei due le-
ghisti devono subentrare Al-
berto Zorzetto, all’Ambiente,
e Danilo Narduzzi, che si oc-
cuperàdiImmigrazione,Cac-
cia e Pesca.

«Dopo questo ennesimo
passaggio – continua Borto-

lotti – mi aspetto che De An-
na proceda con la sostituzio-
ne».

L’altrogiornoerastatol’U-
dc ad aggiungere un tassello
allarinnovatagiuntaconl’in-
dicazione del presidente del
Coni,LorenzoCella,adasses-
sore. Si occuperà di Istruzio-
ne e Cultura, deleghe prese
in carico da De Anna dopo il
dimissionamento di Mattia
Callegaro il quale, in prima-
vera, lasciò l’Udc per la Dc
per le autonomie. (s.p.)

Bortolotti a Pottino: fatti da parte
Il segretario: «E’ sfiduciato, non si occupi più degli assessorati in Provincia»

Enzo Bortolotti

Ieri il congresso. Il consigliere del Fiume Raffaella Powell sollecitata a dare battaglia in aula. Corai: il sindaco condizionato dalla Curia

Pacs e pena di morte, Radicali contro Bolzonello
Criticati il no al registro delle unioni di fatto e le perplessità sui fondi per la moratoria

In alto il tavolo dei relatori e, sotto, gli intervenuti al congresso dei Radicali  (Foto Missinato)

DalcongressodeiRadicali friulani,che siè
tenutoierimattinaallaCasadelPopolodiTor-
re,sonogiunte“bacchettate”neiconfrontidel
sindaco di Pordenone, Sergio Bolzonello, per
ilgiudizionegativoespressosulregistrodelle
coppiedifattoelecondizioniposteall’approva-
zione dell’ordine del giorno, presentato dalla
consiglieredelFiume,RaffaellaPowell,sulla

moratoria della pena di morte nel mondo. Le
istanzesponsorizzatedairadicali,questalala-
mentela,non trovanocorrispondenzanel con-
sigliocomunaledelcapoluogoeperquestomo-
tivoèstatasollecitatalastessaPowelladavere
un atteggiamento più incisivo, ponendo alcu-
ne questioni a titolo personale senza dover ri-
spettare le logiche della coalizione.

L’altra notte faceva molto freddo, è
stataforselaprimanottecontemperatu-
resottolozero.Equindiduepersone,di
fatto senza fissa dimora, anche se origi-
narie di San Vito al Tagliamento e di
Prata, un uomo e una donna rispettiva-
mente di 38 e 35 anni, hanno pensato
beneditrovareriparo,ecaldosufficien-
te, all’interno del Santa Maria degli An-
geli.Maunmedicolihasorpresinelcor-
ridoio di transito tra il padiglione A e il
B e ha chiamato le forze dell’ordine per
farliallontanare. Idue sono stati identi-
ficatieanchesottopostiacontrollosani-
tario,consentendocosìdidiagnosticare
alladonnaunprincipiodibroncopolmo-
nite e offrirle l’occasione per curarsi.

Noneralaprimavoltacheiduecerca-
vano rifugio in ospedale. Era accaduto
nelrecentepassatochefosseroritrovati
sullescalealdecimopianodelpadiglio-
ne B, sempre per la medesima ragione:
difendersi dal freddo. Sembra più com-
patibile con le vicende di una grande
metropoli, la loro storia: due persone
che – per tanti e forse non sempre facil-
mente comprensibili motivi – hanno
scelto di vivere ai margini della società
edirifiutareun’esistenza“normale”.Di
loro si sa poco, anzi nulla. Si conosce
soltantoquestasortadiabitudinedirifu-
giarsi in un posto caldo nelle notti più
rigide dell’anno. Al Santa Maria degli
Angeli c’è anche chi guarda a questa vi-
cenda con una certa comprensione e
suggerisce al Comune di cominciare a
pensare a un rifugio aperto ai più debo-
li, un posto riparato da aprire a chi una
casanoncel’ha,quandoletemperature
invernaliprecipitanoaldisottodelloze-
ro e renderebbero una notte trascorsa
all’addiaccio un rischio mortale. «Po-
trebbe non essere un progetto percorri-
bile – sostengono – e nemmeno eccessi-
vamente costoso».

L’alternativa potrebbe essere il man-
tenere aperta durante la notte la sala di
attesadellastazioneferroviariachesoli-
tamente, alle 23, viene invece chiusa a
chiave proprio allo scopo di evitare che
venga scelta come rifugio da barboni e
senzatetto. (e.d.g.)

Corridoi dell’ospedale
scelti da una coppia

per ripararsi dal freddo

Parco Pitter, sul vincolo Fi si spacca
Giannelli: inutile limitare il privato, meglio acquistare l’area in cambio di cubature

Una veduta di parco Pitter, a fianco del parco di Porcia

Messaggerodellunedi

29 GENNAIO 20078 CRONACA DI PORDENONE


